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Il dibattito alla Camera sul fisco 

IVA: il governo 
orientato ad un 
rinvio di 6 mesi 

Il compagno Barca ha chiesto una rcvs*one generale 
della legge - Respinti i primi emendamenti m q! orarvi 

Messo alle strette dalla de 
nunciii e dallo proposte del 
gruppo comunista del bacini 
proletari e anche dagli Inter 
venti di ora tor i delln stessi* 
maagloran^n, 11 ministro Pre 
ti ha Ieri ammesso olla Ca 
mera la possibilità di uno 
« scorrimento » nel tempo del 
l'app]lca?lone delllva Mi mio 
va impostu sul valore oggiun 
to prevista dalla legge tribù 
tarla in sostituzione dell ige 
e delle Imposte sul consumo) 
Ma il ministro sot ialdemo 
oratico pretende che la sun 
cosiddetta « riforma » veneri 
approvata subito dal parla 
m e n t o senpa a lcunn modifica 
riservando ni governo ogni 
futura decisione sui tempi di 
applicatone di questa o quel 
la norma 

Contro questo atteneiamen 
to del ministro e della mag 

f[toran?a hanno duramente pò 
eml?i-ftto l compagni Barca 

Lenti a Vospignant intervenu 
ti Ieri nella discussane Barca 
ha osservato che la (traviti 
della situa/ione non consen 
te questo genere di «trucchi 
all'italiana» Appiovare la Ira 
Re cosi come e- e nello stesso 
tempo, prospettare sotto ban 
no la possibilità di rinviare 
alla chetichella di rei mesi 
l'appi Ica? ione delllva signl 
fica Infatti alimentare un pe 
rlcoloso qualunquismo ma 
soprattutto accrescere li sta 
to di )noerte?za e la mancan 
ra di prospettive che costi 
tulscono oggi Insieme a eau 
ne strutturali più di fondo 
una delle componenti dell at 
tualo crini economica 

Il rinvio non della sola Iva 
ma dell'applicapione di tutta 
la legge tributaria — ha det 
to Barca — dove essere Invece 
deciso apertamente con un 
voto del parlamento nella 
chlare?7a e per dire almeno 
«U questo punto un elemento 
di oerte??a A questo stopo il 
gruppo comunista ha presen 
tato un ordine del giorno ca 
paoe di fmnodnare aperlamen 
te 11 governo 

Barra ha Insistito sulla ne 
cwmlta dt non isolare — come 
hanno fatto Invece ti d e Pan 
dolM e I socialisti I.epre r 

Università 

Di nuovo 
via libera 

alle facoltà 
staccate 

Un « u n i piflguiininnilo al 
testo di Ufi k(j|f(_ umvet-iUim 
tlte uimprnmt'ile st i lami nti in 
poWblllUl (il una rit/lormle prò 
Mr«mma<ìL()i e ileilo sviluppo <kt 
1 unlverMtà ò stalo introdotto 
pt i iniziativa di 1 gruppo tk 
motiisliano n d a n s o di U s a 
me deliri liggc clu si sta s\ol 
genito pi OHMI In Comnuisione 
Mniziwir dilla C imi rn II pi « 
tflot «minto riauaida l a t i bA 
che mi l e so votalo dai Si nani 
e ia diretto a pone un pn di 
ordini! nelli iaot i ta pi olii u à 
/lune di spi//uni il tmive rsita n 

di lUCOlt)! Sla t ta l i LÌie l ItVU 
nula In qui sii anni in assoniti 
di tigni in pegno <li pioguim 
mavione di Un sviluppo miiu i 
Silano * spinse uniLjiiKiitt 
sulla bast di nicssiuni Utente, 
lari o tampanilWlicho li Usto 
approvato al Senato stabiliva 
ntfatll the in tali tasi si s,i 
lobbl pi m etili lei ne) ri inditi di I 
primo ptogiamnut phn n rimili t 
bu piopnsln <ld ((insidili) libili 
naie universitario <i M M I I I I 
q u o l t sitoa?ii)iii (iiKim il in 
modo da assumat i . I ntUiH7io 
ne de II ail I di Ila W M.I i hi 
prevedi vlu tutti : d pattimi nli 
di un università debbano s m u 
jo In un unno uni r t i i di I 
1 Bit 4 ibi s tabbisir ilit ogni 
università ikw avi ti limino 
5 torsi di latina ( i o a M ebbi 
imposto in ^osUin/a di i limi 
nare le RI/inni s la t ta t i u u in 
p r a tka coM lulscono dilli sotto 
università pi i\ e di ini IIUIKUK 
validità s u utilità i dui ittita 
e d ine mancano am-lit le con 
dizioni minime mdispi usabili 
per il du itto allo studili) o 
costituendo dti \ t ri e pi opri 
t entri uni versili) ri nnlononn ip 
pure rlassni bendo tuli si 7inm 
fitaccalf nelle univeisit i da u n 
dipendono 

11 nuovo (eslo proposto i ip 
provalo dai depili iti d immi i 
fittimi contro l i ( u n i i opposi 
alone di! wiippo lomunisi i non 
h«lo tonili nti un u i IH un 
licsatne (it qiusti sito )/i «il pus 
sa essett i inv itilo al •• te ondo 
plano piumini ili ni i i io 
chi P pi figio st ibilis< i In 
il pinno pnli.ì pii v i r idi |i il 
di tuli fili) I.) poli iliim I^ IM 
trasformiti in univi is i t i nitu 
nome ani In i un un numi n di 
u n si di Imitili mii non i | u I 
lo pn visto tini! uri 1 

I l inaio tlu si li ili i di 
uii.i duot . i i In h mli m in ili 
in a SUIUIOM m li sviluppi (Il 
sui dina !« i In si i ovulo ni 
qui iti <<nm .i pi i in in li i i 
cintivi, numi! tpali In hi > h<i 
ronnh sun laudo in p i r tu i /n 
la pollili a di pi OIÌI ninni uiom 
i pupi tumulo pioprio u diiniio 
degli hindi mi dilli /uni numi 
rat ini l i I menino Mi|ip'i M ola 
ta da psi ud mimi isila i 
W d u non i olisi pinna 
Mguin imi valida p i ù 
lir ne ultimili ni pi ufi s 
I a battagli su qui f ' 
f a rà pettiI1» i u » " p " 11 u 

l s u i 
Il IDI 
.1111/11 
io lidi 

1 ni 
il 

Casuo l i rjii'stiDne t k l l l v a 
da tu t to I contesto d e l h leg 
go Preti I tu t to 1 provvedi 
menlo t in dei e esset e prò 
fondamenti ì lesnminata so 
pra l tu i to alla lui e dei tecentl 
evenll di p. t i Pina s rav i t a e 
Importfin i come le misure 
monetar le e piotQzlonistlche 
a m i i l t i n r e il d i c l i ' a n l o fai 
l imento di tutt i pli obiettivi 
( h e l i prourammnJlonr oro 
n o m i c i del cpnlrnstnlst ia si 
era pinposti Ricordit i ì t i a t 
ti fondamentali che catatterfz 
/ ano il fall imento i d r o t i c a ri 
duzlone dpll nrcupìi/lone eso 
do massn mn dalle i amongne P 
dui sud min rn t i \ ut li7/Fizione 
a fini pioduftlvl dell aumen to 
della produtt ivi tà e delle ri 
sorse) Barca h i rkondato che 
si sono avuti 621 miliardi di 
minori lnvestimer*i nel sptto 
rn della nubbiica istruzione 
r ispetto alle orevlsion' e aell 
imoegnl W\ fn meno nella sa 
nlta 1 Hfl In menci nel t r a 
sporti fl'ìB in meno nelle ooe 
rn pubbJ ' r tv fi^Q in meno npl 
le opere per la difesa del 
suola 

Di fronte n questo f tilllmen 
to p olla crisi economica che 
avanza H massima at tenzlo 
ne devo e rspr« nq^i rlpdicata a 
due asqetff della politica eco 
nomlea 1) In necessità di con 
centrnrp tu t t ' P11 sror?! per 
una più molda ed erflcare 
scesa nuhhlica fpd è Derclo 
assurdo i n i p e w u r p OEPI enn 
la r i forma tr ibutar la tu t t a 
l'attenz'onf» dp'l amminis t ra 
/ Ione s ta ta le sul mutamento 
del sl^rpma di enf ia ta i 2) la 
necessita Hi imneriire enn orni 
me?7n 1 ul teriore aumento dei 
pre?7l 

Con oneste due esigerne fon 
damenta ' 1 contrasta 1 anprn 
val lone de!M ln i r^ Preti Di 
aut - ho det to Barca — la 
nropnsto. HP( grnnnrt rnniunlfita 
di rinvi urne Va oollr anione p 
di uHIi^ ' i rn n tomnn che tale 
r invio nfi>1rpb»ip p^i una so 
ptin? i lo i-nnelifie[\ He] nrpVVP 
riImento allo sconn di fare 
d"l nostro <;l«fpm^ fìsrrilp uno 
s'ritmPnfn nor I nttiin7|one d! 
un^ n ioerammf^i^np demo 
crniirn 

TI rompa^nn Teliti hn rHe 
vato eb° Rpenndo le nrpvisln 
ni defii pBiiPitl eopnnmlei 
1 Iva provocherà un aumen to 
dei piezpi dal 6 R Ì I O " aumen 
to che aggluneendosl a 

alleilo già registratosi neHi 
llltlm1 t emo! fnrebbp }̂ elie 
i p ie /? i nel giro di poi hi m e 
si crescerebbero In Italia in 
una misura pari al 12 I4 r F 
questo un roslo clip I pnese 
non potrebbe sopportare spe 
cinlmente nelle attuali tondi 
7fnnl n rnvnr i tp dalle mìsuie di 
NKon 

r peri uMi ne t r" in i o rin 
Viare I nppllr=i/ionf della leg 
Ke Preti ma non limitarsi a 
questa misura con 1̂  quale 
hanno de t to dì concord i r e ora 
tori del PST e de lh DC Bi 
snana nello sles-o tempo 
mani miei e il bloecu di tutti 
I piezzi a m m n l s h i U i control 
lare s t i e t t i m e n l p i pie?zi, so 
p t a t t u t t o del geneil s l lmema 
l i e di abbig l iaminlo a t tua 
re un rigoroso controllo del 
movimenti) de: t i p i u i i p n 
ma che posaa oeucna i s i una 
specmazione conti o la lira 
e l iminare gli effetti Inflazio 
instici pravutii t i dalla Dan 
tu d Italia m n la sun politi 
ca di sostegno del dollai o 
cioè con (acquis to di dolia 
ri pei nnnf tne rne sostenuto 
il corsa 

Il compagno Vespignani re 
la loie di minoranza dopo a 
vere r iassunto le u tlche del 
g iuppo comunis ta a l a k ggt 
Preti ha rilevato che il rm 
vlo della sua app'n azione 
consentii ebbe da un lato 
una prolonda revisione de. 
provvedimento e dall a l t ro la 
to darebbe ali am min i s t r ado 
ne f]nflm*am la i issibllita 
di smal l i le una T I S S I p i r 
le dell e i ioimp e onienzjoso 
t n b u l d r i o e con i > di fare 
en t ra re nelle < TSSP del i Sm 
10 (.emina a di rn h u d ì 

Cunrlusii Ui disi u-,s r ne si 
e pns=ati ali esame riti i in^o 
II i r l i io l i e dei ì t l a t n i f inen 
dnmenli i p u t u e d ili in ti 
culo \ (essendo stati accanii) 
nati pei il momento i pn 
mi due arliLol i U miig„ D 
runza di lentitìsinlMi i ha re 
spinto gì e m e n d i m i ni i de 
Pi 1 e del Psiup il usua t i di 
compagno Rxflaelli pti 1 esen 
zlone dall Iva rit aerici ali 
mentai i u a lmeno per la 11 
du / lone delle iliquoie a lo 
ro carico Con file volo DC 
Prl Pidi t Psi limine volo i 
t h e aiquistanriu ^ t n e n i i 
menta I di pr ima nefessit ì i 
l a v o r i h i n pigli ni un mposta 

11 cui impoi lo supeia i 400 
m1111rdI di the annue Inve 
te rteull at lu ili 4 iti ni l l t i rd 
F sl.itn un he IPSO ntu 1 t 
menrinnient ì i l lustr i lo dn 
( ompagnu Ctin\unnin len 
dente a ridili ie I aliqnnm d j l 
1 Iva a fTuiu ci pubblu i 
tìspici7i b il li Un i e P ri 
stormii i n ni ri luss 

I i n iag t . lonn / i ini) lia p ) 
\ol i l in i im ci Tre [«ini pio 
poneva u\i < m e n d n m r tn di I 
P d e del Psmp illu t i i t o dal 
m m p a ^ n n ( i ielli i si in 
chiosa nonna i n u n l n t t a ai 
Sennin ppr m i le s JI pia fi 
nanzia le paglie n m i un m 
posla ndol t i dtl 'H r spi l 
to a quella i hi pìgunn al 
tiifllmentp il he innseni in 
un aumento del div deridi del 
i l Infine e s ialo respmt i 
1 eineiidaniento illusirato dal 
compagni» Cesai ori) the p io 
poneva 1 tomento delle entin 
Le detti » nii locil i i la i „ 
gè Preti r ingoia m i piusMm 
q m t i n an ì i I t i del 

un 
1 US uni li 111 < „„( nini 

t a n a v i n a i n u ni 11 si 
dulti d 

Documento approvato dal Comitato nazionale 

L'UDÌ si pronuncia contro 
il referendum sul divorzio 
L'iniziativa diretta ad abrogare la legge approvata dal Parlamento mira 
a fare delle masse femminili lo strumento di un'operazione eversiva rii 
destra — Nessuna organizzazione femminile a favore del referendum 

\ d pi mi I otloliii si t i (unito a «unii 
il Lomil ilo \ i/joiidle dell Unione Uoniic 
Italiane per esaminale i compiti dell as 
soci iZione nd momento pu si nte Le que 
stimu inerenti <iiLi minaccia di un n fc 
tenduro per abiogare la legge dtl divoizio 
sono si te oggi Ilo di una pai l icohre at 
Un/iouc 

b enieiso dalla discussione che nella 
l i umili li cond fiorii feninnnik i s t lu i 
di suini i ,̂1 I\I ioiidi/mii un liti negativi a 
st fetiii n di i pn tessi inv aiutivi tilt sona g n 
in atto i (he si piufilaiio sul ( ueno Ltotu» 
mito siiciak e politico lu testinimnann l i 
ulti noi e (i tessmiip della o t tup i/mnc leni 
munii I i si ISI di III i ifi i mi i ti li qm 
sii uni Ile un rcnti a un i nuova mg unz 
«UIC-ile di'i btrvizi sonali e della stuoia il 
conti astati) avvio dell atlua7Jone di quel de 
centraminlo dello Stato che è conri zionc 
p u t l u k m issi limmiinli possano atqui 
s lau magL,i(ii potili ni Ila sonile! «In que 
slo yuadio due in comumialo del 

I UDÌ l iniziativa del referendum sj pie 
bi nlo i onii un i ma novi a di t Inai a mi 
pronta reazionaria the punta a fare delle 
massi femminili lo si] umilile e il suppotto 
di un opera?ione evtrMva di destra i cui 
stopi vanno bui al di la dell abrogazioni 
della ICRM sul divoi/ ri 

In pi imo luogo si vinile creale una 
profondi) li nttuia ali iiHerno del mondu 
ftmmmik e delle sue espressioni socmli I 
politiche propilei nel momento in cui vanro 
malurandu nuovi processi unitari sulla qui 
slione del rnppotto donna famiglia società 
questione decisiva per mutart radicalmente 
la tondmont femminile 

In sptoiido luogo si cel ta di c ieaie un ci 
ma fnvoiLVule alla accelta7iunt del relereu 
duro utili??ando argomenti nettamente misti 
filatori si vuole Infatti contrabbandare il 
i eferendum pei uno scontro di pi mcipi tra 
i sostenitcn della indissolubilità del matri 
monio e coloro d ie non condividono tale conce
zione in realtà il tentativo che si persegue 
è di ottenere che io stato torni a sancire per 

li Kgt una ìndissiilubilila cualla n /i he i 
spu ta l i i lonseiiloe le 11 bei e s u l l e the 
s alunstunii dalle diverse convinzioni ideali 

In Wr/u luogo la ini7idlivn Hcl icferen 
dum si pi optine di loprin i pioblcini reali 
the Irav igliano oggi la famiglia t che it 
spinte un i t ine di lutla delle doni t hanno 
fitto niaUiiait sotto tutti gli aspi ti i dalla li 
gtsldztuiie Umiliare ulle stiuUtue sociali al 
diiiltu rk Ila donni al I no ro ali» s ia mio 
no il i i d iun t i di ptisdiia Smin uucsli in 
Italia i problemi i IP ani hi I mi induzioni 
dtll isiiluLo tivik del divorzio ha lontnbui 
to a fare emeigeie ionie questioni di gran 
de rilevanza sociale e pollina e tlie ormai 
non possono pm attintici e 

Non a caso li manuvii d u sosleiuloii di 1 
u i u u i d i i m si almienuim di un.i visone glo 
baie della donna piolondamentt uf finsi va 
della sua ptrsonalftn il matrimonio come 
i un i re ìlizznzmni s n i d i il molo domesLi 
sto t f imiliaii tome pioftss uni 11 mdis 
solubilità totitui unni uniti] pn sirlio pi i prò 
leggei l.i nella sud di bolez/a sociali t nella 
sua insicunz/a personale 

Per queste lagiuni e uimpito pr maria 
del movimento femminile italiano m tulle le 
sue espressioni dire no al refeiendum n e 
andò nel paese un pionnnciamcnto di massa 
t hi siri di solki il azione e di suppia to alle 
fiuze prilititnp democratiche e ri sponsali!li 
che si ncluamanc) al paltò costituziouak pi r 
detcìminare una soluzione positivi* 

L UDÌ prende atto con soddisfazione che 
nibMinn organi zza? ione femminile di qualsi 
voglia orientaminto si e finoia pionunciata 
a favore del referendum e che ti a le forze 
femminili il dibattito sul divorzio si è seni 
pre svolto attraverso un confronto civile e 
responsabile Sta in ciò una sjgnifitativa e 
Impoiinnle premessa a che le donne e li 
loio oigdni?zaz.ioni respingendo la umiliali 
le 5itumentali7zaz)one che si tenta ai Imo 
danni si pongano come forza davanguaidia 
per sconfiggere la manovia del referendum 
in nome della loro emancipazione e della 
trasforma7ione democratica della società ili 
Mann > 

LAJ3IRENA SUONA NELLA NOTTE: 40 MILA PER LE STRADE 

Allarme per errore a Pozzuoli 
La città precipita nel caos 

temendo un nuovo bradisismo 
La popolazione in fuga imbottigliata alle uscite dalla città - Vigili del fuoco e polizia non sanno 
dare una spiegazione • La prefettura di Napoli non aveva schiacciato iì bottone - Per un'ora 

paralizzati i telefoni -1 rianni del sisma del 1970 ancora non riparati 

Dal nostro inviato 
POZZUOLI b 

Ha suonalo per lfl minuti 
da so n i esistendo in i l e 
quando hanno R i a p p a i o i hh 
la sirena « ant ib iadis ismo » 
piazzata sul i t i l o della case 
ma uei cai abuiiei i diciol to 
'ung^ is imi minuti du ian tp i 
quil i e dopo — ne'la ci 
tà si è scatenate! il caos De 
e ine di migliaia di pei sone 
si sono precipi ta le in s t rada 
Lugaendo i at'gi uppandosi 

re le case qualoia gli s t i u 
ment ì segnalasse! o l a p p i ossi 
mars i di qualche evento si 
sinici)) s e messo ad ur lare 
da sciln senza ebe enti is.se Ki 
in funzione gli alt i i t ic 

L hanno sentito tutt i i c i t t a 
40 mila attuali abitanti di 
Pozzuoli e si sono p i e n p i l a 
ti pei le s t iade Chi aveva 
l a u t o a pol la ta di mano s1 è 
di re t to veiso I unica via di 
uscila da Po7zuoli la stnlale 
« Domlziana i> in un paio di 
minuti tulli stinn mniM 

catasti ole F stala un o ia tei 
riblle e st imatt ina la genie 
di Pozzuoli si sta t hiedendu 

ancora terrorizzala — co 
me mai non sia accaduto di 
peggio Solo la ior tuna ha ve 
luto che non ci fosseio vitti 
me umane ma sono in oa 
racchi oggi donne bambin 
persone \n?iane soggetti ner 
vosi ed ansinsi che sono do 
vuti n m a n e r e a letto e pren 
dei e calmanti per cerca te d) 
mandai via 1 angoscia E p i 
recebi h a n n o messo le masse 
nzie «1 un iurgonemo e se ne 
sono andati dai parenti una 
ultra volta u r n e il 2 maizu 
del ÌO 

E i a n o le 21 W precise quan 
rio il maledet to ordigno (uno 
dei q u a t t i o piazzati in vii i 
punti della città per avver ine 
la popolaz;ione di abbandona 

SI DISCUTE LA CONVOCAZIONE DEL CONGRESSO 

Oggi si riunisce il CC socialista 
Lo schieramento delle forze all'interno del Partito - Incontri di Co
lombo con Fanfani e De Martino - Dichiarazione di G.C. Pajetta 

Tra Fresinone e Caianello 

L'autostrada del sole 
interrotta dal maltempo 

Il vento violentissimo ha 
ribaltato alcuni camion 

Gì avi di l l icolta ha crea to 11 
mal tempo per la cu t daz ione 
autost radale In pel l icolare è 
stato comunicato leu sera dal 
la società che gest iste 1 Auto 
s t rada del Soli che misure di 
prudenza avevano imposto la 
i h iu su i a del tronco Roma Na 
poli nel Matto fr i i rasali 
d Pi osinone e Caianello Per 
t i n t o a lmeno nel corso della 
i otte eli automobili ti hanno 
dovuto avvi ler- l dell i rete 
sii adale noi mille i statale e 
p im mciale) p u supera le quel 
t n t t n Non p i l e clip vi ? n n o 
d ir.ul notevoli romunoue non 
c s i fino a qunndo l i misu 
r i cautelativa v e n a consi r 
vata 

Il mal tempo coni rilei Ì 
mo in al t ra pa i te dH g i o i m 
In ha colpito sopì a t tu i lo le 
legioni della. Calabria e delln 
Cu npama In p a i t i t o U i e ic 
tes te tono state bat tu te da vio 
lente mareggiate 

La violen/a dei vento è sta 
ta tale che i t i m i camions 
in t ransi to sul autos t iada si 
sono rovesciati Per foitunn 
non si lamentano conseguente 
per gli autisti I camionisti 
sono stati Invitati dalla poh 
zia «d ass iemare con p i r l i 
colale cura ) " i ile hi prima 
di avventurarsi nei t ra t t i bai 
tntl dall i lafìirhc di vento 

Violenza 
poliziesca 
nei pressi 

del Senato 
Il compagno sen Emilio Ar 

g'rofli ha interrogato I mi 
rtfstro dell In te rno « per sa 
pere se e a conoscent i di 
un odioso episodio nv venuto 
nel coi so di un Intel v ento 
della polizia nei plessi di 
Piazza Madama in sera de! 
5 o l tobie e nel quale 1 In 
terrogant"1 i r imasto com 
volto » 

L lu te i l og in t e ia notai e 
« c h e avendo in tale CITLO 
s U n / i ass st to al feimo di 
numeiose pei sone ncceichiate 
e spìnte su un cellulare si 
e r i i lvolto declinando le prò 
prie generali tà e il prò pi io 
lamio elettivo i r n ni in i 
1 operazione per chiedere il 
mot vo dt t i l e vistosa in ? M 
tiva ci poi m ques t d a p p n 
m i ì p i e n n o con HI loeanz i 
noi labbiosame te alla sua ui 
b i n i richiesta di sDiPira/ioni > 

Il soUosrn t to ptnscgue 
1 nt°rrn!ia?ionP del compagn i 
Argirofft veniva affeirato 
e scosso violenlemente pe un 
braccio da un poh?iatto men 
t ip un altro trenie lo colpivi 
con una s p a l l i t i facendolo 
bareni are secondo un meto 
do non deg- o dei custodi del 
1 ordine civu o » 

TV e «cattolicesimo » 

li l aticaiio e1 nuota ni ( uff 
Ulti n aiuto i i ' /orzo pui 
tu (ilarmente p< vinti tontio 
la ti(i\im\\ifMìt Ititi i^a a St 
gupntlo il Sinodo clip la K4J 
\!i manduudo in ondti m o»f 
<;;*• seltiviaiK mi tentatila iti 
nitinrìtiri t 11illuni di i attuti 
LI italiani alta diljutlt ca 
rupia pini le maina <li< \nm 
Ir in /ur\ti ai\»ni I osse» ttleti 
dei 11 \<oi i l mti n 11 to e 
ci nlt i itti in ioni nota di I 
1 Ossei v i lon dell i (lomenti i 
il* umlei'iia r( sj da inonda 
un ut i d (in i ihnd e 
appio tondi idi U u pai mi 
'nituoi i isalf >u ìi ilfdì i 
st Itti o/t la Paolo \ I ni. t 
ai oih una ai! rn a r/t nnali 
dallar umili < t rn rie / !' >n 
trine intatti mot >a conti 
Villa nel Ic^tn II'IICKÌI d I (ti 
w anni 

! ni nano i ti tu nit in n il ti 
mila ad espone il punto dì 
I iitti della (illesi a di una 
parli dp((« C/m-ri MII mei (io 

I dil dibattito attorniato nella 
I Tiriniin IfUiisna fi cu e (ne 
I r e <onr rtponi ili padu li' 
j mWo padie tiaìdiirei e il cai 
' dniaìf Dana Ioni bfvw pre 

tendi di tjiiiduair il mono 
sfrsv) COJI ' ' /iti le In ti i 

| sm i s to ) ( ^ \tu a i i i> > luti 
I ddtuiido una \>i(a ttt nuota. 

tanta dell agliettivUrt ;n "iti 
tuta litigiosa ine semma 
ttatta dt pan dalli stonfittr 
leone \a mi ni! lane ì t j pie 
sidenle dilli RAI) > da (Citi 
intempatia alla Ile beo A! 
la equa ori e qrnxe alo ima 
biotti i si palla di (.lue 
•ìa cattolica te ne patii ratto 
luamtnU » leouono ollitlul 
tu pesanti madri sui piati 
apanh al (/battito sappia 
ino oiiitui I ne i/itati s a la lo 
ro ti ti ia ne uh ol >/;/< a 
non esenti da co npu i t w 
Il ino d ) (' slau n // In [s a 
di esib ioti sino ) Tutta la 
nota a un e duiit,in it ttu o 
di un pt motoso i inanimissi 
tuie dikU die i OÌH ntu ini 
poire uva I neu si bori? l>? 
n< no i dia uidm tetei i fo 
ne Kit runa fuf-ì nì mas imo 
s ntntetita di tu fot i iasione 
rie Ita lìtpuhbltt a italiana a 
che purttoppa <*( qutsta wi? 
Illa non aita immediata ri 
sposta p chiarimento poireb 
be andie (ina e conseguenze 
ali tvt(ilio stesso delta RAI 

Ce da sptiare - anzi da 
pritcmlerr - e ite ta stessa 
RAI Ti ai uita il dolere di 
rii/endae Iti sita autonomia 
se non altro in nome della 
lungoni t tu lo 'sialo {tatuino 
le tjssigna 

Questa mat t ina a R mi i 
nella sala de) tea t io Pa i ioli 
si aprono con una relazione 
di Mancini i lavori del Co 
mttato centra le del PSt Se 
condo il progi anima deciso 
neìl ultima riunione della Di 
regione i lavoi i din i ebbci o 
d u r a i e (ino d sabato sera 
L attesa che si è t t e a U m 
tomo a questa sessione e do 
vuta a divei si eli me nti con 
Gomitanti la vicinanza della 
lunya e complessa riunione 
del Consiglio nd/limale de fé 
quindi 1 esigenza ri dai e ad 
essa un.i « nspos la » sociali 
s ta) il fallo che si appi ossi 
ma la s t a d t n / j dille vota/io 
ni pei il presidente della Re 
pubblica ta necessita rifinì 
di fornire una ptat tafoima pò 
litica e progiammal ica ali i 
piossima campagna condri s 
suak di 1 Pal l i lo Li d ita del 
c o n c e s s o s u a fissata soli in 
to al terni ne dei l a v a i del 
CC socialista ed e tvidenU 
che anene essa sarà in qu i i 
che misura una delle i isuìlan 
ti di I e infunilo pie congu s 
suale che si av ia ni I dibatti 
to ri' 1 l i . i t to Paiioli 

Il piossiiiij toiifiiesso p i r 
il PSI sa ia il pi imo dopo la 
scissioni: soci ildemot l a t i t a 
del luglio ÌWI fili tllu.ili ol 
gain diligenti elei Pal l i lo so 
no lulloia in un certo si uso 
il risiiti ilo eli Ila -.t issioni 
r it,f,i uppano t mt du ig oli 
t h e i iliutdion i I ni/ <iliv i 
F t n i ìanass i P u l ì pii li 11 
tostilUT-iune del PSDI t al uni 
pi i sun IL.^1 toopt iti sue te is 
vdmentt L i maw4io cin/a d 1 
CC social sia e tutlnta qui ila 
t In M I n mo pi ima di 11 i st s 
s om -U di mai un un |l)f 
M u t m i L a u t i t t l l a Ma notti 
Mostri l imoli l i i M i n t a ) 24 
ni mt i (din e oli i ililtian 
I i s ni ti i (1 omb uri 1 li i un 
du i pnsti meni le i nenn ani 
10 « autonomisti »> sa io l u t i 
l iquall io fin lenita il 1 no 
p t so nel parli lo i di moli) 
nife mire poli hi le Imo Mie 
s ino siati i igoiih ile da unn i 
ni tnupMli dop i hi SL isonne) 
1 ai i i t i i la / une ci qutsLi gì up 
pi o mi reni! tu l t .n i i n in e 
i imasla immobile n più tii 
u n i occasione pei esi mpio 
la sin sii i 1 >mb n diari i li i 
t on ion l ito con 1 i poi i n i del 
hi iiiag-i n m/a u nulli può 
ti L indamenio di 1 L( d n a 
poi ti i l< m llll -liti t t o s 

qu ili nov IM v i snn i ni 1 
cjii uh » nti in ) di Hi vii i citi 
P u l i t o sotialist i 

I in i mani isse uh il Imi 
ifridVf s sono riuniti m i si 
l i l ssi hanno appi ovato un i 
iisolu/ioiie clu ti sj)int,e « la 
I nea rie i ( s ddelli iq il b 
pili u un nli mlesn ro ut pr 
p ,s/o ri p i in a u ( unni 

ti ti mli in mi|ii ^i o s 
ti ilisl i p u il uhm > (It ' 
11 uffi ni Un 

II pn sidenh ih 1 ( n ! 
Polonio i t l i s mbi i m i 
a\ \ ial i un \ ni i pi i| i ) 
t lo ri t oiisiilt.i/ioni il v ist i 
di Ile pi 'ssiin, st iti / I H 
le iendu u i It /ioni pusi l l i n 
^iali . i t lempien/ ' g ivi inati 
\ i ) s e mtontiat i ) u n t in 
Ut Mai tino e con t mfani 
II LOHUCIUIO con 1 pn siderite 
del St n ito ha avuto luogo a 
Pa laz /o M ulama il lei mini 
o eli liti i non li min» ne ssim 
(multimi ntt si non in Ila \i 
Ionia ili v ivat t l iu i re sulla ca 

luogh <*pern aspet tando ina j bo t l i s ln i i ed e s t i l o un di 
" ' spe la lo ed assordante concei 

to di r h t s n n Ma la nn^giui 
pa r t e della popolazione è coi 
sa sul lungomaie e m piazza 
della Repubblica dove e è 
spazio dove ci s può salvate 
nel caso che t i t i l l ino i pula/ 
7i E ani1 -e qui nel g n u di cin 
que minuli e s ta to un m i o 
i ssordnnte di erida di p anlo 
di richieste di aiuto Una gran 
folla s é piecipi tata al posto 
d^i vieili urbani dove si s i 
peva che i lmenn due doveva 
no esseie. di puardia li poi ta 
e s t a t i sfondalo ma dentici 
non e era nessuno cui linerìe 
re spiegazioni Altia follo as 
sedia va i! commissar ia to di 
P S e ia case ima dei ca iabi 
nieri da questa è part i ta ^u 
bito la notizia che doveva 
irai turbi di un guasto di un 
coi to cu cui ro L ululalo ei a 
d u i a t o 18 minuti esatti per 
ciie non s! nusciva a fai la 
s tare z i t a la sirena e sono 
stati s t r ippa t i parecch fili 
fino a che non e ventilo via 
quello buono 

Nella lessa fuiibonda alla 
uscita da un cinema un ia 
gazzo Franco D Isanto di 
l'i anni — è caduto è stato 
t iavol to e r imasto a l e n a 
con un piede ha t tu r t i lo Sono 
a r n v a t i i vigili del [uoco ma 
non sapevano cosa dovevano 
fare quindi le « Volanti » e le 
« Gazzelle » dei carabinier i E 
siato così possibile met te is i 
in contat to — mediante le 
au to rad io del carabinier i — 
con il prefelto di Napoli che 
ha confermato dalla prefetlu 
ra — unico posto dal quale 
possono venire comandate le 
s i rene d a l larme — non e ia 
s ta to schiacciato nessun bot 
tone non e e ia stato nessun 
pieavvisi) di pericolo non ( sa 
pevano t ome potesse essere 
accaduto 

I compagni del PCI e del 
PSIUP consiglieri, responsa 
bili e semplici iscritti gli 
unici che si siano visti a 1 
1 opera pei t en la re di evitate 
il peggio hanno insist i to per 
che si ti ovasse il mezzo di 
rass icurare la gente che era 
m mezzo alla s t rada Non 
c e r a nessun mezzo h a n m u 
sposlo via radio le «au to r i 
l à » mentre ca rab in ien e pò 
h/ iot t ] facei a n o quello che 
potevano ur lando a gian vote 
senza i iuscl ie a falsi sentire 
nella gran confusione Alloia 
i nostri compagni sono corsi 
in moto in bicicletta e a pie 
di allo stabil imento SOFER 
alle sezioni alla Camera del 
lavino dove sapevano di poter 
l ici tare dei megafoni 

Tutti i telefoni di Pozzuoli 
sono risultati — fra le 21 e 
le 22 — privi di linea lutt i 
intatti si sono at taccati al te 
Jefono chiamando il comune 
la prefet luia la poh?ia i ca 
rab in ien e il sov iaccanco ha 
annul la to del tu t to questo 
mezzo di comunicazione as 
gravando cosi ancora li pam 
co e 1 angoscia 

1 episodio di s tanot te con 
feima quanto abb iamo pm 
volle scritto su questo glor 
naie le condizioni di sicure? 
za della citta «01111 nulle 
quando per la ie il solo e 
sc iupì i del a viabilità \>ui 
zuoli e Ic t ter i lmente « slioz 
z i l a » dal blocco di via Na 
poh la s t r ida hroi inea sul l i 
qu It s 1 ih (Ilei mi MICCI 

lunnia Siamo un pa ih to tosi 
g lande conclude Palet ta -
the e pm tacile vivere come 
ex comunisti pettegoli e fan 
tasiosi t h e e l abo r i l e una prò 
pi la politica e dar vita a una 
propria oignm/zazione » 
delle i c l a / o n i svolte dai mi 
nistn finanziai 1 al Senato Un 
comunicato stampa annunc a 
d ie sono siati discussi « 1 prò 
blemi relatn 1 ai ìavnn par 
lamentali » 

I on r JIIUIIJ pioscgue i r a i 
tanto la propi ta polemica nei 
confi onti delle posizioni del 
p iopno part i lo m mater ia di 
lefei endum anlidivoizio Egli 
ha addii litui a adombia lo U 
ipotesi di ostruzionismo pai l i 
menia te da pai Le di un g iup 
petto rii deputati contro la 
espressione pai lamentare di 
un t ven luah intesa t h e eviti 
il lefei endum 

DICHIARAZIONE DI PAJETTA 
II numero dtll Espresso che 
Uitiia oggi oubbhcd alcuni 
sei v IZI sul PCI \ 1 ngono 11 
lent i t r i I al tra u n i cornei 
veisazione ton (uoigio Amen 
dui 1 una mtei \ ista con 1 11 
c i m o B u e 1 e una breve di 
clu i id/ioiu di Gian Carlo 
P i j e t t i Di quest ultima di 
eli a ra / ione es t ia l ta d i una 
più impia miei vista che sa 
1 i puhblit il 1 pross ni uni nte 
pubblichimi!) il l i s to mie 
gri l l 

/• P st ito de II 1 e he un uo 
ini politico che poti ebbi t s 
s 11 un e anelici ito ili ) pre si 
rienz 1 di il 1 Ri pubblu 1 oss 1 
I ( 11 h inr m i\ 11 blu il li 1 
III ito e he 1 \ciit enmimisl 1 1 
li in in 1 Muse < r| { quindi 
unti 'e ce i c ii li t Rum 1 Mi 
I if ito di ci rie 11 < In un un 
mo dt !1 iute Ih enz 1 ili 1 ri i 
liso di 11 numi 1 ili I inf ini 
poss 1 i\ t i il 1 ini ilo un i tu 

1 simile Ci e mosci ibhi 
st m/ 1 no ( finn 11 sii 1 s| Uo 
1 Mosr i i t (musei ine hi 1 
sn\ u t ci 

'si poi qu ili uno mi dici s 
s [i 1 I >t mie un 1 piov 1 111 
t tniful diri* d i\( 1 sentito 
pitinun/i ni qui II 1 fi ise con 
le 111 sti s i ni ti e tilt 1 isnoii 
di t1 e In I 01 1 influì cv 1 
il ni' in ni lo l i pn so pt i 
un 1 st me 1 > i li p i o CN rieri 1 
un se ni i tu // I qui s(o y 
ni u 

Mtii tt inli i 1 tccln s in 
t 0I01 1 e hi pi ns mo t In 1 voti 
II n 111 isti t hp s p 1 sono li 
\ 1 si li Rnm 1 si 1 pi >, 
b li K liti ili 111 s ilio l u m i ! 
l'i pi 10 non 1 ii 1 iri unni 1 
gin 11111 li t p ili 1 1 do 
1 l IMI 11 ' . l i . ni ilin 
pi 1) h t n ini t ili n!u 1 
li i| 1 III il im i nini 1 li 
iblu 1 1 ri u t hi I 1 un nh 

Si li ni si ni 1 ri il sii ni 1 
n l t 11 il n 1 I il t li u 
p u t ì \ li 1 ip a n st IIZ 
1: rilluM ! |i 111 t 1 1 11 u 

1 t un ) In 1 in ( li ili u 
1 1 in I ri il 11 1 1 ( 1110 11 1 

) Is HI I I (01 I (il I ss iti 
\ l pi 1 sud nti e o ni pi 1 su 

n 1 non ililn min pi pi 10 nul 
li il 1 ti ( d u i Ah 11 mo 111 Ito 
ri 1 t intil i n 1 t| it II t In CO 
DI im ioli I U I L il ni 11 g 
gì ilo 11 nm u n i il 11 1 
s i , , so riill 1 s ( ! | t 

l i s I ( II! / / I f) | ! 
|_ l 111! Mi I 1 l liti - I II 111 

c.f. 

dendo due automobiLsli) e 
n o n n i massi precipitati dalla 
collina su cui sorg« 1 acca 
demia aeronautico Per mesi 
hanno litigato Comune Pre 
fetttira Provincia e Accade 
mia su chi doveva fare i la 
vori iniziati da poco tempo 
I dissesti provot ali dal m o 
violento del suolo — che t on 
tinnii 1 os lanteni tn le ad in 
rialziliM — hanno bloccalo nu 
mei ose sii ade ali interno del 
la citta dove gli obilanti in 
buona parte nenf ia t i si sento 
no Lume in una i raopola — 
e lo sono — e si vedono co 
sl iel t i ad asDPitare chissà 
quando 1 m u i o dei lavoii di 
conso idamento degli stabilì 
pencolant i in anplltfl2lone del 
pui Insuifiilente dccieto di 
legge pei hi d i t a 

I itilo della slienn ha poi 
coliiLiso ton una sene di altri 
episodi e he messa insieme 
hanno coni 01 so a t r e a i e 1] 
p inlco lei! e 1 aititi ieri Poz 
zuoli e stata invasa da milita 
ri che eseguivano rilievi e mi 
sui azioni e non si ti a t ta va 
rielle solite « campagne di 11 
levamento» che vengono ese 
guite per iodicamente dal piov 
vedilorato alle opere pubbli 
che Un el icot tero probabi l 
menlp mil i tare s e messo a 
sorvolale a bassa quota la cit 
ta men i l e a n n u a in lava la 
su enn E poi la gente non sa 
peva ne poteva sapete dove 
middle il s is tema d a l l a rme 
non vale assolulamente nulla 
se seivc sol tanto a uuttai giù 
la gente dal letto e a tarla 
l adunare 111 piazza non ser 
ve che a c reare panico e caos 
se non e è che un'unica — in 
iasatissima e costellala di pa 
lazzi pericolanti — s t iada di 
uscita 

Eleonora Puntìllo 

Ha iniziato i suoi lavori 

Commissione 
del PCI per 
la riforma 

dell'ordinamento 
autonomistico 

Si è insediata con una r lu 
nione prel iminare sulla tema
tica di sua competenza, la 
Commissiono del PCI per la 
rtfoima dell o id inamento co 
munaJf e piovmclale Ne Un
no pai te ol t ie al compagni 
della Sezione Centrale Regioni 
ed autonomie locali pa r lamen 
tari assessoil e consiglieri co 
munall provinciali e regiona
li espeit l di dir i t to costitu
zionale ed amminis t i a t iva 

Alia commissione è at tr ibui
te Il compito di e laborare o 
pi esentai e agli arpunl dir i 
genti del parti to valutazioni o 
propostp conternent l ] con
tenuti di una r tfoima demo 
cratica ed aulonomi e t ica del-
I o rd inamento del Comuni e 
delle Province In relazione CDn 
II nuovo ord inamento ragio
nale 

La commissione ha deciso 
di Incaricare un gruppo ri 
s t ret lo di lavoro dì redigere 
dm umenti di «pprosslmazio 
ne sul quat t ro oidinl di prò 
blemi ritenuti essenziali fun 
zlon e poteri deirlt enti t e r 
mol la l i artlcola?ione degli 
oigant istituzionali e partecl 
pafione popolare rapport i de 
gii enti locali con gli altri li 
veli1 di potere pubblico II 
velli di potei e locale (prnvin 
ce comprensori assoc azioni 
fra noti) 

Domenica 17 ottobre 
saranno diffuse 

2 5 0 . 0 0 0 copie in più 
Gli impegni delle Federazioni del Lazio, Puglia, 
Campania, Toscana e del Nord - I compagni 
preparano un'altra giornata di diffusione del* 
l'Unità — Il 7 novembre e il 1? tii^mbre 

le prime diffusioni « precongressuali » 
Cli «AMICI DE L U N I 

TA > sono mobilitati per 
un altra Impegnativa dlffu 
sione s traordinaria che 
a v n luogo domenica 17 ot 
Lobre Sarà la seconda 
s t r a o i d m a n a della ripresa 
autunnale con un obbiet 
t u o totale di oi t ie asOQOO 
n p u della t ìnmei i ra Un 

impa t t an te conti ibulo dei 
nos tn diffuso) I e più in 
•enerale del Partito delle 
sezioni per battere la dì 
infoi m a n o n e dei padroni 

p del governo in un mo 
mpii o rosi de l i r i l o della 
sitna7ione politica italiana 

Da tutta una serie di fé 
delazioni jiià s hanno bini 
ne notizie che fanno spe 
lare sul raggiungimento e 
superamento degli obbiet 
IMI posti I compagni del 
le Puglie delia Campania e 
del Lazio sono decisi a ri 
pctere il successo del 26 
Pttembrp qt ndo gli ob 

b e l i v i furono larpamente 
superat soprat tut to per 

mppwno dt le 'pi izlo u 
rome Fi osinone V rerbo e 
Roma di tut te indistinta 
mente quelle della Campa 
i H di R n i f^cce e Fog 

sm 'ques t ultima superò 
1 obbiettivo di 2unii copici 
La Toscana e decisa a fa 
ie menilo del Ih sei tem 
bre auanrtn le ''T finn - ip e 
in ani furono i aggiunte 
grazie soprat tut to ali im 
pegno di Arezro Lucca Pi 
s i Pistoia e Siena cosi 
nelle Marcile sl deve sotto 
1 neare 11 ser io sforzo di 
Pesaro e di Ancona Anche 
Sicilia e Sardegna non pò 
t ranno non ripetere il 
buon grado di mobihtazìo 
ne che vide dls t 'nauers i 
par t icolarmente Catania 
Acnsento Siracusa Ca 
d i a r i e Carboma Da tu t t e 
le federa7toni del nord oi 
a t tendiamo un r isul ta to 
assai piti significativo ohe 
superi lo stpssn lodevole 
impegno di Genova Mila 
no Mantova Pavia Bolo
gna Ferrara e M o d e m 
Pei queste diffusioni (17 
ot tobre 7 novembte 12 di 
-probi e ) che possono e1 \Ei 
nirsi « precongressuali » vi 
i n a senza dubhio una m o 
bihtazione ancora più m a s 
slr-cia di ogni gruppo d ' r i 
j en te delle serionì <l«! 
Par t i to 

Enciclopedia 
dell'antifascismo 
e della — 
Resistenza 
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v cea retto e Enzo N v a 
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